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Periodico gratuito di arte, cultura, musica, sport ed umanità varia

SCI CLUB GABBIANI  DIVENTA SOCIO...
...CHE LA STAGIONE ABBIA INIZIO!
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Lo Sci Club Gabbiani è alla sua undicesima stagione. 
Tornato in auge dopo una cena tra amici nel 2014, e 
grazie alla disponibilità del Veterinario Carlo Perozzi 
che ha ceduto l’utilizzo del logo, insieme a tanti ap-
passionati dello sci alpino lo sci club è tornato a nuova 
vita. Nonostante fossero anni che 
non si sentiva più parlare dello sci 
club Gabbiani, grazie al logo rica-
mato sulle divise ufficiali, in tanti 
ricordava ancora in giro per le mon-
tagne abruzzesi lo sci club Gabbiani 
portato fondato negli anni 80 dal 
papa di Carlo Perozzi. Oggi grazie 
alla volontà ed alla passione di al-
cuni soci, lo sci club è l’unico della 
costa teramana. Tante scelte fat-
te come quella di rendere l’attività molto più ludica 
e partecipativa. Infatti, lo sci club è affiliato al Centro 
Sportivo Italiano, e grazie anche all’impegno del Pre-
sidente regionale, negli anni non sono mancate gare 
amatoriali e memorial, dove tanti appassionati han-
no vissuto momenti molto belli sulla neve. È stato un 
modo per aggregare tanti rosetani che amano sciare, e 
grazie a questo connubio si è riusciti ad ottenere sconti 
sulle giornaliere delle stazioni abruzzesi. Convenzioni 
con negozi specializzati per l’acquisto ed il noleggio 
di attrezzature. Un grazie infatti va alla storica attività 
di articoli sportivi Riri’ Sport di Ascoli Piceno condotto 

da 3 generazioni dalla famiglia Angelini, con i quali il 
Presidente dello Sci Club ha ottimi rapporti di stima e 
grazie a questo connubio siamo riusciti ad assecondare 
le tante richieste che ogni anno arrivano dai soci dello 
sci club. Negli anni ha avuto punte massime con oltre 

100 soci, per poi attestarsi mediamente su 
80 soci che ogni anno rinnovano la stima e 
la fiducia verso lo sci club. Diverse iniziati-
ve vengono organizzate ogni anno, anche 
in base alla disponibilità degli associati. Si 
va dagli ski test day, dove è possibile te-
stare sci che usciranno nella stagione suc-
cessiva. Dry skiing day, dove ci si prepara 
con il lavoro fisico a secco con allenatori di 
terzo livello che sono a disposizione degli 
associati durante le serate programmate. 

La cena sociale che è un momento conviviale per rac-
contare storie di montagna e di sciate. Non mancano 
consulenze per l’acquisto o noleggio di attrezzature, 
unitamente a tante informazioni in tempo reale su 
dove è possibile poter sciare nelle migliori condizioni.  
E’ un modo per conoscere nuove persone, giovani e di-
versamente giovani che hanno in comune la passione 
infinita per lo sci. Dunque cosa aspetti a far parte dello 
Sci Club della costa? 

Info 339.8998683

s c i  c l u b  g a b b i a n i
p r o n t i  p e r  u n ’ a l t r a  s t a g i o n e

A cura di Enzo Santarelli 
...dal 1970

Editore e proprietario 
del periodico Blu news dal 2012
Giornalista pubblicista
Laureato in giurisprudenza 
Specialista in diritto ed economia 
dello sport nella U.E.
Per quasi venti anni è stato di-
rigente sportivo in importanti 
società di pallacanestro e palla-
volo con ruoli inerenti marketing 
& comunicazione occupandosi 
anche di controlllo accessi, sicu-
rezza, risorse umane. Ha orga-
nizzato a Roseto degli Abruzzi 
in qualità di tournament director 
eventi sportivi nazionali  europei 
e mondiali di beach volley, beach 
tennis, basket e beach basket 
che gli sono valsi la rosa d’oro 
nel 2007. 
E’ stato docente in management 
degli eventi sportivi presso la 
scuola di specializzazione in di-
ritto ed economia dello sport 
dell’Università di Teramo. Ha or-
ganizzato diversi convegni spor-
tivi di caratura internazionale.
E’ stato Arena Manager per il 
Beach Volley ai Giochi del Me-
diterraneo a Pescara 2009 che è 
stato lo sport più seguito tra le 
discipline presenti.  
Pilota di drone  certificato.
Video maker e digital creator.
Social media manager.
Istruttore nazionale di sup flat 
water.
339.8998683 

foto copertina: LUIGI NESPECA
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La domanda sorge spontanea: è quel ragazzo a voler-
si immortalare con dei mostri sacri delle percussioni o 
viceversa? Sì, perché nonostante la giovane età, “quel 
ragazzo” ha cominciato da tempo a far parlare di sé 
tra i big della musica mondiale i quali rimangono fa-
vorevolmente impressionati quando assistono alle 
sue performance alla batteria. Si tratta del rosetano 
Roberto Porta, 26 anni, il quale ha iniziato a respirare 
musica quando era ancora nella culla, facendo così 
propria quella che è stata e continua a essere la pas-
sione e la professione di suo padre. Il papà Gabriele è 
stato infatti per anni il batterista di Jimmy Fontana e 
oggi gestisce il laboratorio musicale Lizard a Roseto. 
Ma Roberto ha avuto un approccio istintivo nei con-
fronti della musica, infatti già a un anno batteva con 
le bacchette sul tamburo,  a 5 ha iniziato a studiare 
musica con il padre e a 9 è stato ammesso al con-
servatorio, che ha frequentato contemporaneamente 
alla scuola normale, diplomandosi a Pesaro.

L e  b a c c h e t t e  m a g i c h e  d i 
R o b e r t o  P o r t a

A cura di Federico Centola
Giornalista e scrittore
1982-1991 Muove i primi passi 
nel mondo dell’informazione ma 
dall’altra parte della barricata: 
comunicazione per varie aziende 
(iscritto Ferpi: Federazione rela-
zioni pubbliche italiana); 
1992-2017 Inizio attività giornali-
stica (iscritto all’Ordine naziona-
le dal 1994) con il Centro e altri 
quotidiani. 
Fondatore e direttore varie rivi-
ste (Domus aurea, Eidos, Blu, Yes, 
Where,…);
Curatore varie pubblicazioni 
(donne rosetane, essere rosetano, 
appunti di viaggio, …); 
Convegni e dibattiti: Settimana 
della fratellanza (2002); La paura 
con lo psichiatra Giorgio Nardone 
(2003); Cerimonia stipula con-
venzione con il ‘Toronto Catholic 
District School Board’ (2004); Ri-
cordo Nassirya (2004); Convegno 
sull’adozione (2005); Convegno 
‘Sport con il cuore’ (2005); Cam-
po interforce (2005); Convegno 
‘La separazione’ con lo psichiatra 
Genovino Ferri (2005).  
Vincitore del concorso  nazionale 
“Premio Atri” edizione 2022.
 

 

A soli 26anni il giovane batterista rosetano è già ai vertici del 
panorama musicale internazionale come dimostrano i numerosi 
riconoscimenti che gli vengono tributati dagli addetti ai lavori 
di tutto il mondo
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Una vita di sacrifici in nome della sua passione, la musica, che 
oggi lo ripaga ponendolo ai vertici del panorama mondiale del-
lo strumento che ama maggiormente, cioè la batteria. E la sua 
fama ha iniziato a varcare l’oceano. È stato infatti selezionato in un 
concorso mondiale di batteria, tenutosi online, indetto da Drum 
Channel, una delle tre organizzazioni che si occupano di promuo-
vere il mondo della batteria e delle percussioni in tutto il mondo, 
fondata oramai più di 20 anni fa e con sede a Los Angeles. La 
giuria era composta da quattro percussionisti storici: Terry Bozzio 
e Chad Wackerman (entrambi batteristi iconici del mostro sacro 
del rock mondiale, Frank Zappa) oltre che da Gregg Bissonette 
e Thomas Lang. Don Lombardi, presidente di Drum Channel, ha 
personalmente invitato il giovane batterista rosetano nella sede 
di Drum Channel a Los Angeles per suonare insieme a Thomas 
Lang. “È stata davvero una bellissima soddisfazione, soprattutto 
quella di ricevere tutti i loro commenti tecnici”. E ad accorgersi 
delle qualità musicali di Roberto Porta sono anche gli addetti ai 
lavori come dimostrato dalle richieste di averlo come batterista 
nei loro spettacoli in giro per il mondo. Di recente è stato infatti 
in tournée in Romania con la pop-star Nicole Cherry, diventata 
molto popolare nel suo Paese già da quando era quattordicenne 
realizzando numerose hit che hanno scalato le classifiche tanto da 
farla diventare una delle artiste più importanti nel suo Paese. Du-
rante il tour europeo Roberto ha avuto l’opportunità di suonare in 
palchi grandi da diverse decine di migliaia di persone, aprendo in 
alcune occasioni anche per artisti come J Balvin, Robbie Williams 
e, soprattutto, Jason Derulo, cantautore e ballerino statunitense 
che ha al suo attivo oltre 200milioni di dischi venduti in tutto il 
mondo. Nonostante la giovane età, Roberto Porta insegna già da 
anni nella scuola gestita dal padre. “Ai miei allievi cerco innan-
zitutto di tramandare la passione per la musica e naturalmente 
della batteria” dice il giovane musicista rosetano “insieme a que-
sta fase c’è quella che riguarda il trasferimento di tutte le nozioni 
che riguardano la tecnica, cui sono legate l’impostazione di una 
buona postura oltre alla cura del suono e del tocco. Tutto questo 
consente la crescita della musicalità sullo strumento insieme allo 
sviluppo del timing, alla conoscenza del groove e dell’accompa-
gnamento nei vari stili. A tutto ciò va sempre aggiunto quel pizzi-
co di creatività che si basa sull’improvvisazione senza tralasciare il 
solfeggio e l’acquisizione di una buona capacità di lettura. Il mes-
saggio che mi preme venga acquisito dai miei allievi è che siano 
aperti a tutta la musica ed è per questo motivo che cerco di farli 
lavorare con vari stili attingendo ai vari generi musicali”. Ma la sua 
voglia di imparare non è mai venuta meno ed è questa spinta che 
gli ha fatto ottenere i risultati che oggi sono sotto gli occhi di tutti 
e che sono frutto di anni di sacrifici sui libri e ore di prove. “Sto 
ogni giorno sullo strumento per affinare la mia tecnica” conclude 
Roberto “e questo mi consente di utilizzare un linguaggio mo-
derno che cerco di trasmettere anche attraverso lezioni on-line 
e, soprattutto, mi da la possibilità di instaurare collaborazioni con 
artisti di livello mondiale”.  
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Dino Melchiorre, 56 anni, è un nuotatore amatoriale 
che negli ultimi anni sta partecipando a svariate ma-
nifestazioni sportive in acque libere. Lui è un fondista, 
l’equivalente di un maratoneta per l’atletica.  Nel suo 
palmares ci sono 14 partecipazioni a gare di nuoto di 
fondo, una delle quali Intercontinentale e tre Euro-
pee. È appena tornato dall’Oceanman di Ibiza.

Com’è andata?

 Luogo bellissimo, Cala Comte. Condizioni proibitive, 
fare 10 km, in buona parte in mare aperto, con vento 
a 15-16 nodi ed onde di 1-1,5 metri è stato molto im-
pegnativo. Non nascondo che ho avuto dei momenti 
di difficoltà, al settimo km per i crampi alle gambe 
dovuti alla postura non naturale per adeguarmi al 
moto ondoso e vedere il percorso, ho dovuto abbas-
sare il ritmo ma successivamente mi sono ripreso ed 
ho chiuso benissimo portando a casa anche questo 
traguardo.

Cos’è l’Oceanman? 

Nato nel 2015, Oceanman è la più importante serie di 
competizioni internazionali dedicata al nuoto in ac-
que libere. La distanza classica Oceanman è di 10 km. 

N U O T O  I N  A C Q U E  L I B E R E : 
P A S S I O N E  P R I M O R D I A L E

A cura di Federico Centola
Giornalista e scrittore
1982-1991 Muove i primi passi 
nel mondo dell’informazione ma 
dall’altra parte della barricata: 
comunicazione per varie aziende 
(iscritto Ferpi: Federazione rela-
zioni pubbliche italiana); 
1992-2017 Inizio attività giornali-
stica (iscritto all’Ordine naziona-
le dal 1994) con il Centro e altri 
quotidiani. 
Fondatore e direttore varie rivi-
ste (Domus aurea, Eidos, Blu, Yes, 
Where,…);
Curatore varie pubblicazioni 
(donne rosetane, essere rosetano, 
appunti di viaggio, …); 
Convegni e dibattiti: Settimana 
della fratellanza (2002); La paura 
con lo psichiatra Giorgio Nardone 
(2003); Cerimonia stipula con-
venzione con il ‘Toronto Catholic 
District School Board’ (2004); Ri-
cordo Nassirya (2004); Convegno 
sull’adozione (2005); Convegno 
‘Sport con il cuore’ (2005); Cam-
po interforce (2005); Convegno 
‘La separazione’ con lo psichiatra 
Genovino Ferri (2005).  
Vincitore del concorso  nazionale 
“Premio Atri” edizione 2022.
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Sei anche un Ultraswimmer? 

Si. L’UltraSwim 33.3 è un nuovo tipo di race-adventure. È una sfida crono-
metrata e certificata di nuoto in acque libere che copre la distanza della 
Manica di 33,3 km distribuiti in 4 giorni e 5-7 nuotate. Si tratta di un for-
mato point-to-point. Ho nuotato, sull’isola di Hvar in Croazia, dal porto 
Starigrad al porto di Hvar, passando esternamente alle isole Palmizane, 
per 33.3 km in 4 giorni facendo anche una tappa di 11.3 km al terzo gior-
no. 

Sono gare competitive? 

Si, sono gare competitive ma lo spirito e quello di portare a termine l’e-
vento, si festeggia solo dopo l’arrivo dell’ultimo partecipante. Un po’ come 
nel rugby anche noi abbiamo il nostro terzo tempo. Alla fine della nuotata 
i nuotatori non sono più rivali e mentre ci si reidrata e si mangia qualcosa 
si scambiano impressioni e problematiche incontrate durante la nuotata.

Cos’è il nuoto in acque libere? 

Il nuoto in acque libere o open water si pratica in qualsiasi specchio d’ac-
qua che non sia una piscina. I luoghi sono sempre iconici. Ho nuotato 
intorno all’Insula Minor di Ischia, ai bastioni di Peschiera del Garda anche 
in notturna ed ho attraversato lo Stretto del Bosforo, zone bellissime ma 
normalmente interdette al nuoto.

A differenza del nuoto in piscina il fattore ambientale è dominante. Il fred-
do, la corrente, il moto ondoso e la traiettoria da seguire sono elementi 
fondamentali ed unici di ogni singola nuotata. Penso si possa definire un 
nuoto più ancestrale. 

Quando hai iniziato a nuotare? 

Meno di tre anni fa. A causa di un infortunio, era l’unico modo per fare 
uno sport ad impatto zero. Poi un amico, vedendo i miei risultati, mi ha 
detto che avrei potuto attraversare a nuoto lo Stretto di Messina. È stata 
la mia prima traversata. 

Per quanto tempo nuoti solitamente? 

Nell’ultimo anno ho percorso a nuoto più di 1.000 km, con una media 
mensile superiore a 85 km. Per fare un paragone, a piedi ne ho percorsi 
poco più di 2.000. 

Qual è il tuo posto più bello dove hai nuotato?

 Lo stretto di Messina. Nuotare in quel tratto di mare ti lascia delle sensa-
zioni che anche a distanza di anni le senti sempre vive nell’animo. 

Chi è il nuotatore preferito? 

Gregorio Paltrinieri è uno dei nuotatori più vincenti e rappresentativi della 
storia del nuoto e dello sport italiano. È stato talmente iconico da aver 
cambiato la percezione che il pubblico ha del nuoto di fondi ritenuto 
spesso più noioso rispetto alle gare di velocità.

Hai qualche consiglio da dare a chi ci legge? Nuotate sempre con una 
boa di sicurezza per segnalare la vostra posizione e nel caso in cui vi tro-
vaste in difficoltà. 

Progetti futuri? Saranno una sorpresa, ho già un calendario 2025.

Chi ti senti di ringraziare? Tutti i miei amici, ma un ringrazia-
mento particolare va alla mia famiglia che mi supporta sempre nei 
miei strampalati progetti.
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“L’orto vecchio, che avevo avuto troppa fretta di 
dare per spacciato, continua a regalarmi radicchi, 
zucche, zucchini e anche qualche melanzana, no-
nostante l’aspetto disordinato e il proliferare di 
infestanti che ormai lascio in pace”. Racconta Pia 
che ha messo un piattino sotto ogni zucca per 
evitare che marcisca, sono tornate le piogge e il 
terreno è freddo. Ha lasciato il lavoro di città e ha 
deciso di occuparsi di un podere abbandonato. Si 
è ispirata all’agricoltura della non-azione di Ma-
sanobu Fukuoka, decrepito giapponese ai tem-
pi. Pia Pera aveva letto “La rivoluzione del filo di 
paglia” la cui filosofia zen asseriva che al mondo 
non c’è assolutamente nulla e che lui, Fukuoka, 
non capiva niente. Il maestro lanciava le palline 
di argilla mischiata con i semi come metodo di 
semina naturale. La consapevolezza di non avere 
nessuna esperienza di giardinaggio che prima la 
bloccava, ora gli sembravano vuoti artificiali. La ri-
velazione di un libro che l’aveva illuminata e spin-
ta a cercare la felicità, perchè chiunque torni alla 
campagna, chiunque voglia per sé un giardino, è 
spinto da questo desiderio, di un ritorno all’Eden. 
Peter Smithers ha scritto all’età di ottant’anni “Ad-
ventures of a Garden”. Enuncia una serie di prin-
cipi che ognuno dovrebbe avere ben chiari pri-
ma di impiantare un giardino, e fra questi fare in 
modo che la quantità di lavoro decresca anziché 
aumentare col trascorrere del tempo. Il giardino 
deve essere una fonte di piacere per il proprieta-
rio e non un peso e una fonte di preoccupazione. 
Va quindi concepito “in modo da ridurre la fatica 
al minimo, il lavoro necessario deve calare man 
mano che il proprietario invecchia”. L’orto vuole 
l’uomo morto, quindi è difficile applicare la stessa 
regola ma con metodi di irrigazione temporizza-
ta a goccia nel periodo estivo e altre diavolerie 
tecnologiche su può ridurre di molto la fatica. La 
successione temporale di orti lungo cui procedo-
no le stagioni hanno dato a Pia Pera (1956-2016) 
un senso di pace profonda e una passione che 
ha esteriorizzato scrivendo “L’orto di un perdi-
giorno”. Un libro che ti riconcilia con la natura. 
Leggendolo mi è tornato il desiderio di sporcami 
le mani, come per l’autrice sfogliando “Il giardino 
segreto” di Frances Burnett. “Il libro si è insediato 
dentro di me” , ho preso forbicioni e cesoie e ho 
ridotto a ragione certi cespugli. Ho rivangato, in 
senso figurato e pratico, episodi come di quan-

do da bambino rinvasavo le piante senza guanti, 
a contatto con la terra. Di quando ho preso un 
semino da un limone tagliato a tavola, con una 
piccola lingua di radice. Una vita in nuce interrata 
nel vaso che quando faccio colazione ogni gior-
no da vent’anni mi saluta verdeggiante dietro al 
vetro del terrazzo. Un albero cresciuto più alto di 
me, un agrumone, che mi ricorda se devo innaf-
fiarlo arricciando le foglie che, repentinamente 
tornano lucide e lisce non appena sente l’acqua. 
Come uno di famiglia. L’orto di un perdigiorno, 
con sottotitolo “Confessioni di un apprendista 
ortolano” ti riaccende quel sentimento di passa-
re dalla voglia di fare al fare, parla di economia 
rurale, di autosufficienza ma soprattutto di sen-
timento, di un contatto con la natura che va al 
di là dei nostri profili. Una società, la nostra, fatta 
di aspettative e fidanzamenti vissuti e conclusi 
dentro uno schermo, sepolti in questo mondo 
ipertecnologico ma umanamente fragile. L’autri-
ce ci riporta con i piedi per terra, parla di piante, 
innesti, usi culinari, acquazzoni, di ansia da sic-
cità, profumi, di fiori sgargianti, di come tenere 
lontane le chiocciole con un infuso e di come pu-
lire gli attrezzi da lavoro con la sabbia. Per citare 
Goethe si parla di metamorfosi delle piante. Un 
racconto di vita che esula dallo sciorinare le buo-
ne pratiche agronomiche. Pera ci ha lasciato un 
testamento olografo, un canovaccio di vita vis-
suta. La testimonianza di chi ha consapevolezza 
di essere essa stessa il paesaggio, dell’intenzione 
di vivere coltivando un verziere senza perdere di 
vista la gioia. Libera dal nostro tempo disumaniz-
zato in balia delle abitudini mentali, dell’inerzia 
della spesa al supermercato. Una visione nata da 
un progetto di orto che si dematerializza verso la 
beatitudine. Passando per l’ironica dissacrazione 
del libro della Genesi, in cui si attribuisce la perdi-
ta del paradiso terrestre all’opera di un tentatore 
che è riuscito a convincere di avere qualcosa di 
meglio da offrire. “Non c’è dubbio, il serpente è 
stato il primo pubblicitario”.

a cura di Domenico Di Felice
Giornalista pubblicista
Imprenditore agricolo, nel 1996 
fonda la società agricola Comi-
gnano. Tecnico superiore per 
l’economia ed il marketing delle 
produzioni agroindustriali, spe-
cializzato nel settore agroalimen-
tare nell’ambito delle produzioni 
biologiche, controlla la qualità dei 
processi e dei prodotti della filiera, 
garantendone la conformità agli 
standard nazionali e comunitari, 
gestisce le attività di commercializ-
zazione dal punto di vista tecnico, 
giuridico ed economico, imple-
menta le strategie di marketing e 
di comunicazione dell’impresa. Si 
occupa dell’intera gestione dei re-
gistri di campagna e del potenzia-
mento dei piani di sviluppo rurale.

Tecnico ed esperto di oli vergini 
ed extra vergini di oliva, lavora 
nei panel test di valutazione degli 
stessi. Responsabile di industria 
alimentare, vignaiolo indipen-
dente, segue l’intera filera di vini 
biologici IGT per le produzioni 
viticole nella Riserva Naturale del 
Borsacchio. Collabora con il nucleo 
di valutazione della biodiversità 
dell’Università di Teramo facoltà 
di Bioscenze e Tecnologie agro-
alimentari e ambientali nell’ambito 
del progetto IBRA (Indagine sulla 
Biodiversità Animale in Regione 
Abruzzo) per il recupero della raz-
za “Gallina Nera Atriana” a rischio 
di estinzione.

L ’ O R T O  D I  P I A 
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Era il gennaio 2015 quando il comune di Roseto 
degli Abruzzi presentò il progetto “ Roseto città 
cardioprotetta”: tale progetto fu soprattutto vo-
luto dall’assessore Recchiuti, dal sindaco dell’e-
poca Enio Pavone e da alcuni rappresentanti 
dell’associazione Abruzzo Amore. Prevedeva, da 
parte del comune, un contributo di circa 8 mila 
euro  alla già menzionata associazione allo sco-
po di acquistare ben 5 defibrillatori automatici 
esterni, avvalendosi del supporto dell’azienda 
Cardiac Science di Piacenza. Questi furono col-
locati in quattro farmacie e all’esterno del pa-
lazzo comunale. Già in precedenza nel 2013, 
l’associazione Abruzzo Amore aveva donato al 
comune di Roseto 4 defibrillatori e questi erano 
stati posti presso il Centro Piamarta della par-
rocchia Sacro Cuore, presso l’istituto superiore 
Moretti, e nei pressi della piscina comunale e 
della palestra D’Annunzio. 

In seguito, come detto, si palesò la sensibilità 
dell’amministrazione verso un aumento della 
presenza di tali dispositivi, nella consapevolezza 
che il defibrillatore può garantire un rapido soc-
corso alle persone colpite da arresto cardiaco. Vi 
erano quindi 13 defibrillatori collocati sull’inte-
ro territorio comunale ed erano posti su luoghi 
pubblici e privati. Nel novembre 2023 il comune 
assegnò ad un geometra il compito di verificare 
la funzionalità di 5 defibrillatori, quelli che si tro-
vavano in municipio, in via Garibaldi all’incrocio 
con piazza Dante, nella pineta Celommi, sul lun-
gomare nord e all’esterno del palazzo del mare. 
Si decretò inoltre che i restanti 8 defibrillatori 
dovessero essere gestiti dai privati dove sono 

collocati i medesimi dispositivi. Al fine della loro 
manutenzione, il comune decise di rimuovere 
tutti i defibrillatori, e mi fa piacere vedere come 
ora alcuni defibrillatori sono stati riposizionati, 
nello specifico nove, mentre della parte restan-
te è prevista, in tempi brevi, la ricollocazione. 
Inoltre l’amministrazione ha previsto la possibi-
lità di poter controllare attraverso la rete wi-fi 
il regolare funzionamento di questi dispositivi 
salvavita, per controllarne più facilmente la ma-
nutenzione, e nei prossimi due anni il numero 
di defibrillatori aumenterà. La presenza quindi 
di tanti defibrillatori nella nostra cittadina po-
trà consentire in caso di emergenza un soccor-
so rapido e immediato. Ciò, oltre ad assicurare 
una maggiore tutela della salute dei cittadini, ha 
anche una valenza turistica: costituisce infatti un 
importante elemento per garantire ai turisti una 
permanenza più sicura nella nostra città. 

A cura di 
Roberto Colancecco
Giornalista-pubblicista

Master di secondo livello in 
diritto tributario,
Dottore in giurisprudenza 
presso l’Università degli stu-
di di Teramo con una tesi in 
diritto tributario. 
Effettua stages presso l’ 
Agenzia delle Entrate di Te-
ramo ed il comune di Pineto 
ed il periodo di pratica fo-
rense presso studi legali in 
Roseto ed in Teramo. 
Svolge sino al 2019 la pro-
fessione di account presso 
l’Alleanza Assicurazioni Spa, 
nell’ Ispettorato di Roseto. 
Nel 2020 consegue i 24CFU 
per l’ abilitazione all’inse-
gnamento presso le scuole 
superiori.
E’ autore di articoli nella rivi-
sta giuridica online 
www.economiaediritto.it
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Conosciuto come Festival di Woodstock, per motivi 
logistici e organizzativi   si svolse a Bethel  una piccola 
città rurale dello Stato di New York,  distante un cen-
tinaio di chilometri dalla Woodstock stessa  dal 15 al 
18 Agosto 1969, all’apice della diffusione della cultura 
hyppie  e di tutte le  sue declinazioni nei costumi  e  
nelle lotte sociali.                            

    Nacque dall’ intuizione di quattro giovani più che 
ventenni che volevano mettere su un evento mai or-
ganizzato prima, una maratona ininterrotta, una tre 
giorni di pace musica e rock;    tre giorni che divenne-
ro quattro con il set  di Jimi Hendrix, slittato all’alba di 
Lunedi 18 Agosto, con una magnifica interpretazione 
dell’inno americano con la sola chitarra elettrica:  sim-
bolo dell’intera edizione  e di una generazione che 
diceva “No” alla  guerra in Vietnam.  Nei tre giorni 
precedenti sfilarono sul palco i più grandi musicisti e 
gruppi musicali del momento. 

I  L o v e  a n n i  8 0 -  9 0   d i s c o  p a r t y  :  
l a  W o o d s t o c k  p i n e t e s e  !   

A cura di Federico Centola
Giornalista e scrittore
1982-1991 Muove i primi passi 
nel mondo dell’informazione ma 
dall’altra parte della barricata: 
comunicazione per varie aziende 
(iscritto Ferpi: Federazione rela-
zioni pubbliche italiana); 
1992-2017 Inizio attività giornali-
stica (iscritto all’Ordine naziona-
le dal 1994) con il Centro e altri 
quotidiani. 
Fondatore e direttore varie rivi-
ste (Domus aurea, Eidos, Blu, Yes, 
Where,…);
Curatore varie pubblicazioni 
(donne rosetane, essere rosetano, 
appunti di viaggio, …); 
Convegni e dibattiti: Settimana 
della fratellanza (2002); La paura 
con lo psichiatra Giorgio Nardone 
(2003); Cerimonia stipula con-
venzione con il ‘Toronto Catholic 
District School Board’ (2004); Ri-
cordo Nassirya (2004); Convegno 
sull’adozione (2005); Convegno 
‘Sport con il cuore’ (2005); Cam-
po interforce (2005); Convegno 
‘La separazione’ con lo psichiatra 
Genovino Ferri (2005).  
Vincitore del concorso  nazionale 
“Premio Atri” edizione 2022.
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A titolo di  mero   esercizio    e con i dovuti filtri e  propor-
zioni, si vuole  ricercare     l’assonanza   di quell’evento mu-
sicale, passato alla storia   come simbolo della controcultu-
ra e rivoluzione giovanile degli anni Sessanta, con  l’evento  
“I  Love anni 80-90 -disco party “     tenutosi a Pineto nel 
mese di Agosto, giunto alla sesta edizione,    individuando-
la     nella notevole affluenza  di  pubblico  sia locale che dei 
paesi limitrofi, registratasi   come suol dirsi   “al disopra di 
ogni aspettativa “,  rappresentato dalla meglio gioventù di 
ieri e di oggi  che si sono riuniti sotto il palco   ben orche-
strato dal DJ Piemix .   Si colgono altre piccole sfumature 
che rispondono all’esercizio, anche qui l’idea parte da quat-
tro amici, il party si tiene al  “Parco della Pace “,  protagoni-
sta principale è la Musica degli anni  80-90 ,  di evasione e 
più leggera rispetto a  quella rock degli anni sessanta.   Qui 
protagonista del party è la Musica, non vi sono  artisti  né 
tantomeno ospiti, semplicemente un bravissimo DJ  e una 
cornice di pubblico  illuminato dallo sventolio delle torce 
dei cellulari che hanno sostituito i  classici e ormai superati 
accendini . 

      Ma dove trae origine questo successo di pubblico in-
distinto per fascia di età, soltanto nella ricerca di evasione 
oppure nella esigenza di creare legami?   Nella festa che, 
oltre allo svago, crea comunità?  Jovanotti definisce i suoi 
concerti “ottovolanti generazionali “, concerti che riunisco-
no padri ai figli   grazie al corto circuito che la musica riesce 
a generare.  Forse, dopo l’isolamento dovuto all’emergenza 
sanitaria, la crisi, le guerre in corso si avverte l’esigenza di 
ridisegnare la “mappa relazionale”, come sostiene il Prof. 
Floyd docente universitario americano, quando dimostra 
che l’Occidente post Covid avverte l’esigenza  di ristabilire 
contatti fisici , incontri di massa nei quali si disperde l’ango-
scia  generata  dalle varie cause.  

    In sostanza, la ricerca di evasione da una quotidianità 
grafomane nei social, da una realtà di guerre di virus e di 
distopiche prospettive. Del resto, la Musica degli Anni ’80   
è stata quella del disimpegno, quella degli anni ’90   rincor-
reva la festa universale per la caduta del Muro di Berlino; 
ora si vive una penitenza ipertecnologica, periodi di isola-
mento e crisi energetiche, sopraffatti da un numero cre-
scenti di transizioni, da quella climatica a quella energetica 
per finire con quella ideologica.  Per sentirci tutti più forti 
abbiamo bisogno di momenti di evasione e di ancorarci al 
passato, e  la Musica  e     il    sound della  manifestazione  
come  quella  di   “ I Love anni 80-90 “ rispondono appieno 
a questa  esigenza,  facendo  emergere la presenza sponta-
nea  di un pubblico numeroso in un parco evocativo  della 
Pace . Anche i quattro giovani americani non pensavano di 
ottenere un tale successo, così come i quattro amici pine-
tesi   pensano già ad una due giorni per il prossimo anno, 
per amplificare il fenomeno della partecipazione sponta-
nea alla ricerca non solo di evasione,    e    per confermarsi   
la “Woodstock pinetese “ . 
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